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Bloccata ieri per tre ore la stazione centrale, l'autostrada e la Vesuviana 

Ancora il dramma del lavoro 
I chimici della zona orientale contro la « moria » di decine di fabbriche - Domani la Snia li
cenzia 600 operai - Il Prefetto si è impegnato ad intervenire sul governo - I lavoratori della 
ex Merrell ieri a Roma, oggi in delegazione a S. Lucia - L'intervento del gruppo regionale Pei 

Un momento della drammatica protesta di ieri dei lavoratori chimici 

Un singolare « trucco » del de Ventre per non andare in aspettativa 

Eletto deputato diventa... medico 
L'amministrazione dell'ospedale di Caserta aveva approvato una delibera per accontentarlo - In questo modo un segretario gene
rale (avvocato di professione) veniva equiparato a un direttore sanitario • Il Comitato di controllo ha respinto il provvedimento 

Eletto deputato al parla
mento un democristiano for-
zanovista di Terra di lavoro, 
segretario generale dell'ente 
ospedaliero generale provin
ciale di Caserta, l'avvocato 
Antonio Ventre, si è fatto fa
re dal consiglio di ammini
strazione dell'ente una • deli
bera con cui viene parificato 
al direttore sanitario del no
socomio, per cui avrebbe po
tuto continuare a lavorare. 
Anche se la legge prescrive 
che doveva andare in aspet
tativa d'ufficio. 

La delibera — affissa all'al
bo pretorio dell'ente dove tut
ti la possono leggere — ha 
delle motivazioni che hanno 
dell'incredibile. 
• Il nove giugno, il . giorno 
dopo la proclamazione degli 
eletti alla camera dei deputa
ti nella circoscrizione Napo-
UCaserta. mentre si prepara
vano le votazioni per il Par
lamento europeo, il consiglio 
di amministrazione dell'ente 
si è riunito alle ore 19 nella 
sala delle adunanze sotto la 
presidenza del dottor Gaeta
no Atazzanca e con sei consi
glieri. 

L'onorevole Antonio Ventre 
messo fuori dall'aula, eri so

stituito da Francesco Gesuè 
nella carica di segretario ge
nerale. Come facciamo a ri
manere sema auesto esimio 
rappresentante della DC — si 

devono essere chiesti smar- j 
riti presidente e consiglieri di i 
amministrazione — ora che 
deve andare (per legge) in 
aspettativa? 

Ed hanno cominciato a pen
sare. 

Pensa, pensa a qualcuno de
ve essere venuta • una lumi
nosa idea: «dato che profes
sori universitari e direttori di 
istituti sperimentali parifica
ti anche se deputati conti
nuano la loro'professione, fac
ciamo una delibera — deve 
aver proposto qualcuno — nel
la quale affermiamo che lo 
on. Ventre, che ha lo stesso 
stipendio del direttore sanita
rio, è un medico, cosi il gio
co è fatto! ». 

Diabolico. ' • '•> * 
Ed ecco che viene prepara-

' ta la delibera; « premesso 
che l'attuale situazione dea1i 
uffici dello stesso ente rende 
indispensabile evitare in que
sto momento soluzioni di con
tinuità nella gestione burocra
tica — si legge nel dispositi
vo — specialmente col collo
camento in pensione del ra
gioniere capo fra soli nove 
giorni (sic!) e con l'esrtletn-
mento delle move orali del 
concorso pubblico al posto di 
vice spqretario generale (nel 
quale l'on. Ventre deve ave
re una parte fondamentale se 
è stata necessaria la sua pre
senza n.d.r.) nonché per l'as 

sestamento del personale am
ministrativo di recente im
messo in servizio... > (e via di 
questo passo) « a voti unani
mi si delibera di invitare lo 
avvocato Ventre (ora onore-
vale) a soprassedere dal pre
sentare domanda di colloca
mento in aspettativa». 

La delibera continua al rit
mo della marcia trionfale del
l'Aida! (ahinoi!). Infatti si 
può leggere che l'on. Ventre 
viene fatto rientrare in aula, 
gli viene letta la delibera e 
subito dopo il neo eletto (noi 
ce lo immaginiamo con le la
crime agli occhi) si dichiara 
pronto a sacrificarsi per lo 
ente. 

Il deputato de viene fatto 
di nuovo uscire e senza che 
lui lo sappia, nel segreto del
l'urna, tutti, diciamo tutti, so
no contrari a che lui vada 
via. 

La delibera ha esecuzione 
immediata e cosi l'avvocato 
Ventre rientra nella stanza 
accolto (noi la scena ce la 
immaginiamo cosi) fra gli ap
plausi dei presenti. 

Solo che le belle favola de
gli onesti ed indispensabili 
amministratori dello scudo-
crociato non hanno aitasi mai 
un lifto fine ed a questo pun
to pare che le note di tanta 
felicità si siano smorzate. 

Qualche giorno fa infatti al 
presidente dell'ente ospedalie

ro, al medico provinciale è 
giunta una carta in cui si 
affermava che la delibera re
lativa al reincarico dell'ono
revole Ventre era stata re
spinta dal Comitato regionale 
di controllo. 
. Nella delibera, si fa pre
sente, c'è un preciso decre
to che prescrive che i dipen
denti dello stato o di altre 
amministrazioni pubbliche 
siano messi d'ufficio (e non 
previa domanda n.d.r.) in 
aspettativa per tutta la dura
ta .del mandato parlamenta
re sin che siano stati eletti 
alla Camera che al Senato, 
con le sole eccezioni dei pro
fessori universitari e dei di
rettori di istituti sperimenta
li equiparati. 

La delibera che respinge la 
decisione afferma inoltre che 
l'equiparazione dell'on. Ven
tre al direttore sanitario ri
guarda solo la « vii moneta » 
per cui non si può ritenere 
valida la delibera dell'en
te di amministrazione dell'o
spedale. 

E così il deputato forzanovi-
sta di Terra di Lavoro do
vrà ora rinunziare al suo in
carico. con suo grande dispia
cere ma con grande felici
tà di tanti cittadini che vedo
no rispettata una legge. 

Proficui 
incontri 
a Malta 

di Gomez 
e Valenzi 

" Su invito del governo di 
quella repubblica si sono' re
cati a Malta, ove sono stati 
ospiti del presidente on. An
ton Buttigieg nella sua resi
denza al S. Anton Palace, il 
sindaco di Napoli sen. Mau
rizio Valenzi ed il presidente 
del consiglio regionale della 
Campania sen. Mario Gomez 
D'Ayala. accompagnati dal 
console generale di Malta a 
Napoli, avv. Michele Di 
Gianni. 

Nel corso della bre\e ma 
interessante visita i rappre
sentanti dela città di Napoli 
e dell'assemblea regionale si 
sono incontrati, oltre che con 
esponenti parlamentari anche 
dell'opposizione, con il primo 
ministro Dom Mintoff 

Nei cordiali colloqui che 
hanno avuto luogo nelle sedi 
istituzionali sono state rap
presentate reciprocamente 
concrete possibilità di validi 
scambi, specialmente sul pia
no culturale. 

E' durato tutta la giornata 

Violento incendio ai Camaldoli 
Seimila metri quadri in fiamme 
Difficile l'opera di soccorso - Necessario l'intervento di elicotte
ri e di un aereo - Un altro incendio blocca per un'ora la Cumana 

Un violento incendio è di
vampato ieri mattina alle 8.30 
sulla collina dei Camaldoli. 
nella zona di Soccavo, sul co
stone che dà su via Epomeo. 
impegnando per tutta la gior
nata i vigili del fuoco nella 
estenuante opera di soccorso. 

Oltre seimila metri quadra
ti di sterpaglia e di arbusti 
hanno bruciato ininterrotta
mente per ore e ore nono
stante l'intervento di 30 vigili 
del fuoco e di due elicotteri 
della forestale. E* stato in
fatti necessario ricorrere agli 
elicotteri per portare avanti 
l'opera di spegnimento. Ma 
questa si è rivelata ben pre
sto motto faticosa a causa del
le rocce ripide che rendevano 
difficile raggiungere il luogo 
dell'incendio. Gli elicotteri del
la forestale, così, hanno do
vuto fare continuamente 'la 
spola tra il mare ed i Carnai 
doli per rifornire i serbatoi di 

acqua. In ogni viaggio ne 
trasportavano ben 250 litri. 
Anche il Piper (l'aereo della 
Transavio messo in funzione 
dalla regione che svolge il 
servizio di avvistamento an
tincendio) è intervenuto a 
coordinare le operazioni. 

Fortunatamente non ci so
no stati danni a persone. Si è 
temuto soltanto per un alleva
mento di cani che si trova in 
una zona molto prossima a 
quella in cui sono divampate 
le fiamme. Ma il pericolo è 
stato sventato. Non si ancora 
come sono scoppiate le fiam
me e se c'è dolo. -- • '" 

Un altro incendio di minori 
proporzioni è scoppiato nel 
pomeriggio di ieri intorno al
le 16 nella zona del Fusaro. 
Le fiamme sono state domate 
dopo un'ora di lavoro, duran 
te tutto il pomeriggio in cui 
sono stati effettuati i soccor
si è stata disattivala la rete 

aerea della Sepsa perché si 
temeva che potesse essere 
raggiunta. I treni della ferro
via Cumana sono rimasti fer
mi cosi per circa un'ora alle 
stazioni di Fusaro e Torrega-
veta. 

ripartito-) 
ATTIVI 

in federazione alle 18,30 
del gruppo energia con Por-
mica; alla Magnaghi di cel
lula alle 16,30 con Gianfrano 
e Bercioux. 
ASSEMBLEA 

Alla Lenin di Castellam
mare alle 18,30 sulla situa
zione politica con Impegno. 
AVVISO 

Tutte le sezioni di città e 
provincia devono ritirare al 
più presto -in federazione 
materiale di propaganda. 

E' accaduto a Crispanb 

Doveva sorgere un muro 
invece nasce una casa 

Finora vena l'ordinanza di abbattimento 
della Giunta — La Prefura non interviene 

Una costruzione abusiva 
sulla via principale che colle
ga Frattamaggiore con Cri-
spano continua ad essere 
portata avanti nonostante il 
fatto che siano state emanate 
tre ordinanze di sospensione 
dei lavori. 

La costruzione, infatti, è in 
difformità della concessione 
rilasciata alle due proprieta
rie dell'immobile nell'aprile 
scorso, in base alla quale si 
poteva edificare soltanto il 
muro di cinta di tre metri 
(alto un metro sul lato che 
affaccia sulla strada). Invece 
oltre al muro (che peraltro è 
stato innalzato senza rispet
tare le misure previste) sta 
sorgendo un vero e proprio 
edificio completo già del so
laio del primo piano. 

Il sindaco di Crispano. il 
socialista Casa buri, che pre
siede una giunta formata da 

PCI e PSI. per evitare che i 
lavori continuassero ha ema
nato tre provvedimenti di 
sospensione dei lavori, con i 
quali non solo si ordinava 
l'immediata sospensione dei 
lavori, ma si chiedeva anche 
la demolizione delle opere 
effettuate. 

Ma a niente è valso fino a 
oggi né l'intervento del sin
daco. né i numerosi verbali 
redatti dai vigili urbani che 
hanno rilevato l'infrazione. 

Neanche i verbali inoltrati 
al pretore di Frattamaggiore, 
competente per territorio. 
sono serviti a sbloccare la si
tuazione. Infatti, sebbene sia 
stato più volte sollecitato un 
intervento della Pretura. 
niente è stato fatto da parte 
di quest'ufficio per bìoccare i 
lavori abusivi che si stanno 
eseguendo. 

Continua a Napoli il dram
ma dell'occupazione. Diverso, 
sfaccettato. Ma dramma. 
Quello di chi il lavoro lo per
de perchè la fabbrica Im
provvisamente chiude, quel
lo di chi disperatamente è 
alla ricerca del primo. 

La scena principale di que
sto dramma è certamente la 
zona orientale della città. 

Qui decine e decine di fab
briche. gracidi e piccole, ;n 
pochi anni hanno chiuso i 
battenti. 

Migliaia e migliaia di ope
rai aspettano, io cassa inte
grazione, di ritornare a pro
durre. Ultima fabbrica alla ri
balta, in ordine di tempo, è 
la Snia. Chiuderà domani ed 
in 600 tra operai e Impiegati 
perderanno il lavoro. 

Per protestare ieri hanno 
bloccato per alcune ore il 
traffico ferroviario e automo
bilistico. La città — come 
scriviamo anche in altra par
te del giornale — è rimasta 
isolata. Ma a protestare non 
c'erano solo i dipendenti del
la Snia. C'erano anche tutti 
anelli delle aziende chimiche 
della zona che hanno costi
tuito un coordinamento per 
meglio portare avanti la lotta. 
« Se continua così — ha det
to uno di loro — tra poco 
tempo nella zena potremo al
lestire un museo de'la civil
tà industriale» alludendo al
le decine e decine di fabbri
che che già sono andate via, 
via chiudendo. Una battuta, 
è evidente. Che però ha un 
fendo amaro di verità che 
salta subito agli occhi analiz
zando, anche se sommaria
mente, le situazioni incancre
nite di queste fabbriche.. 

Oltre la Snia, che smobili
ta - nonostante gli impegni 
presi tempo fa con il sinda
cato di studiare soluzioni al
ternative per l'utilizzo delle 
strutture e delle maestranze 
della fabbrica di Nanoli (co
si come per quelle di Rieti, 
Pavia e Villacidro che segui
ranno la stessa sorte) sem
pre nel settore chimico c'è la 
Decopon: 300 operai in cassa 
integrazione da 5 anni. E la 
Vetromeccanica con i suoi 
120 operai che aspettano da 
30 mesi. E poi la Interfan: 
227 in cassa intestazione da 
un anno e mezzo. E negli altri 
settori la Cmn. la lem, la 
Mobil. Una lunga fila di no
mi che potrebbe allungarsi a 
dismisura. A questa situazio
ne. ormai insostenibile, si 
contrappone, ora il coordina
mento. « Vista la latitanza de
gli organismi e delle istitu
zioni preposti alla soluzione 
delle vertenze aperte — di
cono i lavoratori — abbia
mo deciso di lottare uniti. 
Chiediamo la soluzione delle 
vertenze aperte e una riqua
lificazione urbana e produtti
va della zona orientale della 
città ». 

All'iniziativa dei lavoratori 
di queste aziende in lotta 
hanno chiesto di aggregarsi 
anche i chimici della ex Mer-
rel. che ieri hanno occupato 
per l'intera giornata la sede 
romana dell'industria allo 
scopo di sollecitare l'interven
to del governo per la solu
zione della loro vertenza. 

« Ncn tutte le parti iraps? 
gnate nella soluzione della 
vertenza hanno rispettato fi
nora gli accordi sottoscritti 
— continua il documento — e 
non tutte si sono mosse negli 
esclusivi Interessi del lavora
tori e dello sviluppo produtti
vo della regione: il gruppo 
regionale comunista denuncia 
infatti con forza ai lavorato
ri e all'opinione pubblica la 
contumacia del governo e 
particolarmente dell'attuale 
ministro del Lavoro che — pur 
avendo imposto a suo tempo 
un socio privato scarsamente 

attendibile — ha scopertamen
te utilizzato la vertenza ex 
Merrell per fini strumentali. 
l'incapacità della giunta regio-

| naie a gestire una complessa 
' vicenda che richiede impegno 

continuo. la doppiezza del so
cio privato, che ha tentato di 
cogliere l'occasione della ver
tenza per ottenere finanzia
menti pubblici senza assumere 
impegni corrispondenti. Nono
stante tutto, il gruppo consi
liare regionale del PCI ritie
ne che esistono ancora le pos
sibilità per assicurare una so
luzione adeguata e nei tempi 
più brevi considerando la pos
sibilità che l'intervento pub
blico preannunciato per le at
tività farmaceutiche del grup
po Marcucci si estenda al 
Mezzogiorno e particolarmen
te all'Isi e alle partecipazioni 
decise dallo stesso gruppo per 
la soluzione della vertenza ex 
Merrell. 

Intanto, conclude il docu
mento. la giunta regionale e 
il consorzio debbono assicu
rare in tempi rapidi la corre
sponsione ai lavoratori delle 
spettanze maturate ». 

• OGGI CONSIGLIO 
COMUNALE 

Si riunisce questa matti
na alle 9 il Consiglio comu
nale. All'ordine del giorno r 
approvazione del nuovo re
golamento dei consigli di 
quartiere e una serie di de
libere per provvedimenti di 
natura sanitaria. 

TI consiglio tornerà a riu
nirsi anche domani e lunedi 
prossimo. 

Candidata allo smembramento la Gecom di Pozzuoli 

La Fiat rapina il Sud 
La Gepi regge il sacco 

Assemblea aperta ieri nella fabbrica di via Campana • Il settore 
per macchine agricole verrebbe svenduto al monopolio torinese 

Un ministro democristia
no dell'idustria, Donat-Cattin, 
che l'anno scorso, caso unico, 
fu costretto ad andarsene, so
steneva parlando di riconver
sione industriale e di Mezzo
giorno, che le fabbriche son 
cose di Val Padana. Ma il di
segno di mettere da parte il 
Mezzogiorno dalla riconversio
ne contro gli impegni sotto
scritti e lo spirito stesso della 
legge, non si è estinto con la 
partenza di Donat Cattin dal 
ministero. Tutt'altro. Lo di
mostra ncn solo che non arri
vano i nuovi investimenti ma 
che addirittura si punta a 
smobilitare una serie di stabi
limenti. Basti ricordare i casi 
Snia Viscosa o Vetromeccani
ca, CSI di Giugliano, Deco
pon ed ex Merrell. Lo dimo
stra ancora il caso della Ge
com di Pozzuoli 

I seri problemi che colpi
scono questa fabbrica, dei 
quali si è discusso ieri mat
tina in una assemblea aper
ta, derivano pari pari dalle 
concessioni che la finanzia
ria fa alla Fiat a danno del
l'azienda. « Una operazione di 
vero e proprio banditismo» 
come l'ha definita il respon
sabile della Firn di zona. Pap
palardo. 

Di cosa si tratta lo ha spie
gato per tutti •• Vincenzo Ar-
tiaco del consiglio di fab
brica che ha illustrato i ter
mini della illuminante vicen
da alle forze politiche, ai 
rappresentanti degli enti lo
cali ed ai giornalisti presen
ti nella grande sala mensa 
della fabbrica gremita di o-
perai. 

« Ci troviamo — ha detto — 
di fronte ad un capovolgi
mento della logica che ha 
animato le lotte operaie e 
gli impegni assunti dal go
verno. Mentre si rivendica 
lo spostamento di investi
menti e produzioni al Sud. 
vediamo che la Gepi vuole 
trasferire qualificate produ
zioni meccaniche dal nostro 
stabilimento verso il Nord, 
preannunciando per noi ridi
mensionamento e cassa inte
grazione ». 

La Gecom di via Campana 
a Pozzuoli, la ex Icom spe
cializzata nella produzione di 
macchine per l'edilizia, una 
volta assunta in gestione dal
la Gepi ha sperimentato va
ri settori produttivi senza 
mai un piano preciso. Par
lando all'assemblea di ieri 
per il Pei il compagno Co
stantino Formica ha sotto
lineato questa « incapacità <> 
della Gepi ad assolvere al 
proprio ruolo che è quello di 
Investire denaro pubblico per 
risanare e promuovere lo svi
luppo produttivo di aziende 
meridionali in difficoltà. La 
Gepi fa e disfà piani contrad
dicendo se stessa sistemati
camente. Il risultato è stato 
che la politica della Gepi a 
Napoli si misura in fabbri
che ridotte ai minimi termi
ni, impoverimenti produtti
vi, «mai che abbia portato 
un solo posto di lavoro nuo
vo», ha ricordato il segreta
rio provinciale della Fiom 
Giovanni Agrillo, concluden
do i lavori dell'assemblea. 

Oggi i 235 lavoratori della 
Gecom producono autobeto
niere, motobetoniere, dum
per e centrali di dosaggio per 
l'edilizia, • Più del 40% del 
fatturato viene da esportazio
ni in medio oriente, in Africa 
e anche in paesi della CEE. 
Nella fabbrica si fanno an
che fusioni grezze e lavora
zioni di gruppi meccanici per 
trattori agricoli. Ma l'ultimo 
piano partorito dalla Gepi ri
mette tutto in discussione. 
«La produzione di autobeto
niere e di centrali di dosaggio 
dovrebbe passare alla Cifa, 
una fabbrica che si trova in 
Lombardia» ci dice France
sco Tafuto, operaio monta
tore. «Per di più — incalza 
Giulio Randa, carpentiere -— 
da qualche anno è stato de
ciso di spostare la mecca
nica trattoristica nello stabi
limento Agrifujl di Ferrara 
che dalla Gepi passa alla 
Fiat». 

La scoperta manovra poli
tico-speculativa che dovreb
be lasciare un'altra fetta del 
mercato dei "trattori nelle 

mani della Fiat e dovrebbe 
consentire a questo mono
polio di smontare dalla Ge
com e trasferire al Nord per 
poche centinaia di milioni un 
complesso di macchinari co
stato tre miliardi alla collet
tività, è stata denunciata 
con toni duri nell'assem
blea. Anzi per tutta chiarez
za Pappalardo ha tenuto a 
precisare a nome della Firn 
che «se vi fosse il disegno 
di smontare e portar via ì 
macchinari approfittando 
della pausa estiva, è bene si 
sappia che esso verrebbe 
rintuzzato dalla mobilitazio
ne operaia». 

Un fatto appare certo. Non 
sarà accettato che le fatiche. 
le ansie, gli sfoghi fatti per 
rimettere la fabbrica in cor
sa si tradurranno in regali 
alla Fiat. Gli operai hanno 
lavorato duro in questi an
ni facendo consapevolmente 
concessioni, che in altre con
dizioni non avrebbero fatte, 
sul terreno della mobilila. 
dello straordinario, della 
qualificazione professionale. 

Ora li si vuole ripagare con 
il taglio degli organici, la cas-
sa integrazione da settem
bre, la mobilità per 93 di 
loro dal 1. gennaio 1980 e, di
ciamolo pure, la smobilita
zione della fabbrica. 

I dirigenti politici che so
no intervenuti all'assemblea 
hanno espresso condanna per 
la «sporca operazione», an
che se con diverse accentua,-
zicni e proposte. Il sociali
sta Belli, anzi, ha polemiz
zato con le formulazioni am
bigue del rappresentante de
mocristiano. Per parte loro 
i rappresentanti dei lavora
tori hanno messo in guar
dia certi politici dalla fa
cile demagogia che pure è 
stata tentata, e dalle unani
mità puramente verbali. 
perché hanno detto, la veri
fica si farà alla prova dei 
fatti. 

F. De Arcangeli» 
NELLE FOTO : due scorci 
dell'aeeemblea di ieri 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 26 luglio 1979.' 
Onomastico: Anna (domani 
Pantaleone). 
NOZZE 

Si sposano oggi i compa
gni Nino Di Mauro e Nadia 
Barone. Agli sposi gli augu
ri dei comunisti di Casoria e 
«iella redazione de l'Unità. 
LUTTO 

E* deceduto il padre del 
compagno Mario Ferraro. 
della cellula ex Merrell. Al 
compagno Mario le condo
glianze della cellula ex Mer
rell. della Federazione e del
l'Unità. 
ASSEMBLEA . 
GIORNALISTI 

E* convocata presso il cir
colo della stampa per que
sta mattina alle ore dieci l'as
semblea dei giornalisti di 
Rinnovamento. 
FARMACIE NOTTURNE 

Chlai* • Riviera: via Car
ducci 21; riviera di Chtaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe - S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato • Pen
dino: corso Garibaldi 11. Av

vocata: piazza Dante 71. San 
Lorenzo - Vicaria: staz. cen
trale corso Lucci 5. Poggio» 
reale: calata Ponte Casano
va 30. Stalla • S. Carlo Are
na.- via Foria 201; via Ma-
terdei 72; corso Garibaldi. 
Colli Amine!: Colli Aminei 
249. Vomero - Arenella: via 
M. Pisciceli! 138; via L. Gior
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo
ne Martini 80. Fuorierotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Seccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Mlano - Secondfgliano: corso 
Seoondigliano 174. Poeillipo: 
via Posillipo 84. Bagnoli: piaz
za Bagnoli 726. Pianura: via 
Provinciale 18. Chiaiano • Ma-
riarmila • Piscinola: corso 
Chiaiano 28. 
GUARDIA 
MEOICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 030-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa
li: S. Ferdinantfo-Chieia (tei. 
42.11.28 418392); Montecalva-
rio • Avvocata (telefono 

42.18.40); Arenella (telefono 
24.36.24 36.66.47 24-20.10); Mia-
no (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21): Chiaiano (te
lefono 74033.03); Pianura 
(tei. 728.19.61 . 726.42.40); San 
Giovanni a Teduocio (tele
fono 752.06.06.); Secondlgllano 
(tei. 754.4983); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738^4.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 44.16.86); Mercato -
Poggioreale (tei. 759.53.55 -
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 
NUMERI UTILI 

« Guardia medica • comu
nale gratuita notturna resti
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

« Pronto intervenuto » sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.0Z 


